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L'11 ottobre si è riunito il coordinamento  Alcatel al fine di fare una analisi sulla situazione del 
gruppo dopo l'accordo sottoscritto presso il ministero dello sviluppo economico il 12 Luglio 2012. 
Il Coordinamento è cominciato con una relazione di Umberto Cignoli del CAE ALU, su eventuali 
conseguenze nel nostro paese del nuovo piano annunciato dal gruppo “THE PERFORMANCE 
PROGRAM”. Ad oggi non ci sono novità anche perché l’azienda non ha declinato per singolo Paese 
le ricadute del piano, sarà comunque oggetto di verifica al prossimo incontro al Ministero. 
Il coordinamento ricorda comunque che l'accordo sottoscritto dopo una durissima vertenza chiusa 
con l’accordo al Ministero dello Sviluppo Economico, prevede la gestione della attuali 
problematiche fino al giugno 2014. Altro punto affrontato è l'utilizzo della Cigs che ad oggi è circa il 
50% del numero massimo previsto. Nei prossimi giorni le RSU in sede aziendale verificheranno 
puntualmente le motivazioni e i lavoratori coinvolti nella Cigs, con particolare riferimento all'aspetto 
Formativo per la ricollocazione degli stessi.  
Proprio sul tema della ricollocazione dei lavoratori tutti i delegati hanno segnalato nella discussione 
una incongruenza in quanto, pur essendoci delle possibilità di ricollocazione del personale 
attraverso lo strumento IJOM (internal job opportunity market),   al lavoratore gli viene negata la 
possibilità di ricollocarsi e, in molti casi, senza nessuna spiegazione e/o risposta. 
 
In riferimento al sito di Trieste è emersa la necessità del rispetto integrale dell'accordo ministeriale 
dove veniva condiviso il criterio della scelta per le assunzioni  (con particolare riferimento 
all’anzianità), pertanto si sollecita la direzione aziendale ad intervenire in tal senso. 
 
Infine, altro elemento molto importante emerso in tutti gli interventi, è la necessità di rincontrarsi 
al ministero per  la verifica degli effetti dell'accordo in riferimento alle nuove attività da svolgere 
nei prossimi anni nel nostro paese. Altrettanto importante è capire le conseguenze nel gruppo 
dopo il decreto approvato da parte del consiglio dei ministri del 6 ottobre “Trasforma Italia” in cui 
è inserita Agenda Digitale. 
 
In riferimento al Fondo di Solidarietà per i lavoratori in Cigs, Il Coordinamento sindacale nel 
sollecitare i lavoratori ad aderire, in considerazione di alcuni problemi organizzativi avuti in alcuni 
territori, decide il  prolungamento del periodo previsto per l’adesione. 
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